
A disposizione:
1 Tonti
2 Varga
3 Bruscagin
6 Criscuolo
7 Corvia
13 Coppolaro
14 Pinato
17 Mariga
19 Bandinelli
20 Atiagli
26 Maciucca
28 D'Urso
29 Rocca
31 Nica
32 Marchionni
35 Paponi
36 Armadio

All. Vivarini
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1

Da Costa

16

Galabinov

18

sansone

8

Faragò

4

Viola

5

Casarini

20

Kupisz

24

Dickmann

2

Troest

6

scognamiglio

17

Armeno

si PUÒ DARe Di PiÙ… CoMiNCiANDo DA sTAseRA!

A disposizione:
22 Benedettini
31 Pacini
3 Mantovani
7 Bajde
9 Di Mariano
11 Corazza
14 Beye
19 Bolzoni
21 Kanis
23 Adorjan
27 Calderoni
28 selasi
30 Koch
32 lukanovic
33 Romagna

All. Boscaglia

Gilberto

27

scaglia

8 Brosco

23

Dellafiore

5

Garcia Tena

4

Pinsoglio

12

Moretti

24

De Vitis

30

Di Matteo

21

Acosty

18

Boakye

10



Sarà una Igor Volley 
a trazione olandese 
la Igor 2016/17 che si 
presenterà ai nastri di 
partenza del campio-
nato di A1 femminile il 
prossimo 16 ottobre. 
Infatti saranno tre le 

“orange” reduci dal 4° posto di Rio de Janeiro a 
vestire l’azzurro e calcare il parquet del PalaIgor 
per cercare l’ennesimo assalto al vertice del cam-
pionato italiano: Laura Dijkema, 26enne regista 
prelevata dal Dresda, Judith Pietersen, 27enne di 
Utrecht e Celeste Plak, 21enne di Tiltjenhorn ma 
dalle chiare origini caraibiche, le ultime due schiac-
ciatrici con un recente passato nel campionato 
italiano rispettivamente a Scandicci e Bergamo. 
Sbarcate lo scorso 6 settembre dopo un breve 
periodo di meritato riposo dalla fatiche che le 
hanno impegnate da Maggio a metà Agosto senza 
sosta (Qualificazioni olimpiche a Tokyo, Grand 
Prix a Bangkok ed Olimpiade in Brasile) si sono 
subito integrate con il resto della squadra che già 

lavorava agli ordini di Marco Fenoglio e Stefano 
Micoli e, pian piano, stanno scoprendo la città. 
“Le abbiamo attese con impazienza, ma adesso 
sono qui con noi e non vediamo l’ora di far loro 
vestire la nostra maglia – ha detto Suor Giovanna 
Saporiti, presidente Igor Agil”. “Le abbiamo scelte 
per le loro caratteristiche tecniche di prim’ordine 
– hanno invece spiegato il D.G., Enrico Marchioni, 
ed il tecnico Fenoglio – e per il tipo di gioco che 
vorremo attuare quest’anno”. “Per me sarà il primo 
campionato in Italia, sono curiosa, ma decisa a fare 
bene”, sono state le prime parole dell’avvenente 
Dijkema, che già aveva avuto un antipasto del 
calore dei tifosi novaresi a fine Maggio quando 
fu presentata al “Broletto” assieme a Francesca 

Piccinini. “Ci aspetta una stagione molto difficile 
ma stimolante per via delle squadre che dovremo 
affrontare – ha invece dichiarato la Pietersen. Il 
livello si è ulteriormente alzato e ogni partita sarà 
una battaglia ma sono convinta che potremo lot-
tare per i primi tre posti”. Infine Celeste Plak, la 
più giovane. “Sono pronta e carica ad affrontare 
questa mia terza stagione in Italia (le prime due 
sono state con la maglia di Bergamo ndr). Venire a 
Novara – ha aggiunto – è stata una scelta ponderata 
verso un club che punta in alto e il mio obbiettivo 
è lavorare, lavorare per ottenere il massimo”. 
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Un turno infrasettimanale rav-
vicinato è quanto di meglio si 
potesse chiedere dopo il brutto 
pomeriggio di Cittadella… Si tor-
na in campo subito per gettare 
la maschera! Stasera, al di là del 
punteggio, capiremo se quello 
contro i veneti è stato un altro in-
cidente di percorso (ma comin-
ciano a diventare troppi) o se è 
il caso di preoccuparsi davvero. 
Contro la squadra più in forma 
del campionato (12 gol in 4 gare 
non si fanno per caso) il Novara 
ha opposto una prestazione trop-
po blanda per poter sperare di 

fare risultato. Il fatto che il primo 
gol dei veneti sia stato segnato 
in palese fuorigioco (e così forse 
anche il terzo) e che la squadra 
di Boscaglia abbia mostrato una 
reazione veemente dopo aver in-
cassato il 2-0 sono circostanze 
che aumentano i rimpianti per un 
primo tempo non all’altezza della 
situazione.
L’approccio è stato pessimo. È 
bastato il primo “buco” di Cal-
deroni su Strizzolo per spaven-
tare tutta la squadra azzurra che 
ha cominciato ad indietreggiare, 
pericolosamente in balia della 
capolista fino al gol dello svan-
taggio, a quel punto quasi inevi-
tabile. E dalla panchina non sono 
arrivati i correttivi che era lecito 
attendersi in una situazione del 
genere.

Per fortuna ci sono altre due 
gare ravvicinate a cui affidare la 
nostra voglia di riscatto. Voglia-
mo rivedere il Novara che aveva-
mo ammirato solo 7 giorni prima 
con la Salernitana quando la vo-
glia di vincere e l’unità d’intenti 
degli azzurri aveva annichilito la 
squadra di Sannino, ancor più 
di quanto non dica lo striminzito 
1-0 finale.
Dunque le potenzialità ci sono. 
Lo dimostrano le prestazioni of-
ferte nelle due partite casalin-
ghe. Occorre garantire continu-
ità a quello che questo Novara 
ha dimostrato di riuscire a fare 
almeno al “Piola”.
Non è il momento di piangersi 
addosso, dunque, ma di dare il 
massimo possibile per fare dei 
punti pesanti prima di altre due 

trasferte difficili… Voce dagli 
spalti e cuore in campo: Forza 
ragazzi!!!

Viola in azione al "Tombolato"

di Massimo Barbero

MeGlio ToRNARe sUBiTo iN CAMPo!
il Novara “versione trasferta” continua a non convincere…
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rISuLtatI

5a giornata
martedì 20 settembre
ore 20.30 
Cesena-Salernitana (Lun. 20.30)
Ascoli-Vicenza
Avellino-Cittadella
Benevento-Pro Vercelli
Brescia-Carpi
Frosinone-Pisa
novara-Latina
Spal-Verona
Ternana-Bari
Trapani-Spezia
Entella-Perugia

2 goL: Litteri (Cittadella), Maniero (Bari).
3 goL: Strizzolo (Cittadella).
2 goL: La Mantia (Pro Vercelli), Falco, Ciciretti (Benevento), Caracciolo 
(Brescia), Avenatti (Ternana), Dionisi (Frosinone), Nenè (Spezia), Ca-
puto (Entella), Bessa (Verona), Signori (Vicenza), Rosina (Salernitana).
1 goL: galabinov, Faragò, sansone, di mariano.

6a giornata
sabato 24 settembre
ore 15 
Bari-Benevento
Carpi-Entella
Cittadella-Brescia
Latina-Ternana
Pisa-Ascoli
Pro Vercelli-Cesena
Salernitana-Trapani
Spezia-novara
Vicenza-Avellino
Verona-Frosinone (Dom. 17.30)
Perugia-Spal (Lun. 20.30)

pT G V N p F S MI V N p F S V N p F S

CITTADELLA 12 4 4 0 0 12 3 4 2 0 0 5 1 2 0 0 7 2

BENEVENTO (-1) 7 4 2 2 0 6 2 0 2 0 0 4 0 0 2 0 2 2

VERONA 7 4 2 1 1 8 5 -1 2 0 0 7 2 0 1 1 1 3

FROSINONE 7 4 2 1 1 4 3 -1 2 0 0 4 1 0 1 1 0 2

BARI 7 4 2 1 1 4 3 -1 1 0 1 3 3 1 1 0 1 0

pISA 7 4 2 1 1 2 1 -1 2 0 0 2 0 0 1 1 0 1

SpEzIA 6 4 1 3 0 4 3 -2 1 1 0 3 2 0 2 0 1 1

SpAL 5 4 1 2 1 6 5 -3 1 1 0 5 2 0 1 1 1 3

BRESCIA 5 4 1 2 1 4 3 -3 1 1 0 3 1 0 1 1 1 2

CARpI 5 4 1 2 1 3 2 -3 0 2 0 1 1 1 0 1 2 1

ENTELLA 5 4 1 2 1 4 4 -3 1 1 0 2 0 0 1 1 2 4

TERNANA 5 4 1 2 1 3 4 -3 1 1 0 2 1 0 1 1 1 3

CESENA 4 3 1 1 1 3 3 -3 1 1 0 2 1 0 0 1 1 2

TRApANI 4 4 0 4 0 4 4 -4 0 2 0 2 2 0 2 0 2 2

NOvara 4 4 1 1 2 4 6 -4 1 1 0 3 2 0 0 2 1 4

VICENzA 4 4 1 1 2 3 7 -4 0 1 1 0 2 1 0 1 3 5

ASCOLI 3 3 0 3 0 3 3 -2 0 1 0 1 1 0 2 0 2 2

pERuGIA 3 4 0 3 1 3 4 -5 0 1 1 1 2 0 2 0 2 2

SALERNITANA 2 4 0 2 2 4 6 -6 0 1 1 3 4 0 1 1 1 2

LATINA 2 4 0 2 2 3 7 -6 0 2 0 1 1 0 0 2 2 6

AVELLINO 2 4 0 2 2 2 6 -6 0 2 0 1 1 0 0 2 1 5

pRO VERCELLI 2 4 0 2 2 4 9 -6 0 1 1 2 6 0 1 1 2 3

cLaSSIFIca SErIE b 2016/2017

SquaDra tOtaLE caSa traSFErta

prOSSIMI turNI

cLaSSIFIca MarcatOrI

3a giornata
Cesena-Carpi
Ascoli-Spal
Avellino-Trapani
Benevento-Verona
Brescia-Perugia
Frosinone-Latina
novara-Salernitana
Pro Vercelli-Cittadella
Vicenza-Bari
Ternana-Spezia
Entella-Pisa

1-0
1-1
0-0
2-0
1-1
2-1
1-0
1-5
0-0
1-1
0-0

4a giornata
Bari-Cesena
Salernitana-Vicenza
Carpi-Frosinone
Cittadella-novara
Verona-Avellino
Latina-Benevento
Perugia-Ternana
Pisa-Brescia
Spal-Entella
Spezia-Pro Vercelli
Trapani-Ascoli

2-1
2-3
0-0
3-1
3-1
1-1
1-1
1-0
2-2
2-1
1-1

È ormai pronto il consueto calendarietto 
del “Club Fedelissimi” realizzato per la 
stagione 2016-17 dalla “Nova Eventi” 
con le foto aggiornate all’ultimo giorno 
di mercato. Nei prossimi giorni sarà 
distribuito gratuitamente a tutti i tifosi 
azzurri.

IL caLENDarIEttO 2016-17

Una tragedia ha funestato la quarta gior-
nata del campionato di serie B. Sugli spalti 
dello stadio “Curi nel corso del secon-
do tempo di Perugia-Ternana un tifoso 
biancorosso di 62 anni Osvaldo Neri ha 
accusato un malore ed è morto malgrado 
gli immediati soccorsi. La gara è ripresa 
con una lunga “melina” con la quale i gio-
catori hanno voluto onorare un momento 
tanto triste tra gli applausi del pubblico 
che ha apprezzato l’atteggiamento dei 
protagonisti in campo. Commovente la 
lettera scritta da Serse Cosmi allenatore 
del Trapani, ma perugino doc. Anche i 
“Fedelissimi” vogliono rivolgere le più 
sentite condoglianze alla famiglia del tifoso 
scomparso ed a tutti gli sportivi umbri.

tragEDIa aLLO StaDIO “curI”
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Quinta giornata di campionato 
per gli azzurri di Boscaglia che 
dopo la gara di Cittadella ricevo-
no l’U.S. Latina. La società pon-
tina è stata fondata nel 1945 ed 
ha disputato sempre campionati 
di terza serie o dilettantistici fino 
alla stagione 2013 quando i ne-
razzurri conquistano la promo-
zione in cadetteria. La serie A è 
stata sfiorata l’anno successivo, 
nell’annata conclusa con la finale 
play off persa con il Cesena.
Come anticipato, il Latina ha 
nel nerazzurro i propri colori so-
ciali e  disputa le gare casalin-

ghe allo stadio “Francioni” che 
prende il nome dallo storico 
Presidente degli anni novanta. 
L’impianto può contenere più di 
novemila spettatori. A capo del-
la società nerazzurra c’è il presi-
dente Pasquale Maietta che ha 
scelto in Pietro Leonardi la figura 
di ds per costruire una squadra 
competitiva da affidare a mister   
Vivarini, ex Teramo.
Nelle file del Latina hanno milita-
to giocatori del calibro di “Spil-
lo” Altobelli, Andrea Carnevale, 
Artistico nonché il nostro Simo-
ne Pesce.  Mai come in questo 
periodo dispone di una  società 
sufficientemente solida da poter 
mantenere la categoria a lungo. 
Nel suo palmares non ci sono 
trofei di livello: quattro campio-
nati in cadetteria ed una quaran-

tina di stagioni trascorse tra terza 
e quarta serie.
Nel mercato estivo hanno lascia-
to il sodalizio laziale l’ex azzurro 

Ujkani, l’ex capitano Oliveira che 
si è svincolato, Jefferson, Figlio-
meni, Schiattarella che si è  ac-
cordato con la Spal, Baldanzed-
du e Calderoni che, via Chievo, 
ha scelto Novara come piazza 
per ripartire. Hanno invece rag-
giunto Latina Moretti (un ritorno) 
e Pinato dal Vicenza, i giovani 
Garcia Tena (era a Crotone) e 
Pinsoglio (Livorno) dalla  Juven-
tus, De Vitis, Rolando, Varga, Cri-
scuolo e Rocca dalla Sampdoria 
e Bandinelli dalla Fiorentina.
Un mercato condotto all’insegna 
del rinnovamento e del risparmio. 
Le due squadre si erano già  in-
contrate ad inizio stagione in 
Coppa Italia. La speranza è che 
si possa ripetere il successo di 
metà agosto per dare continuità 
a risultati e prestazioni.

l’AVVeRsARio Di TURNo: il lATiNA
Riecco i pontini al “Piola” a meno di 40 giorni dal match di coppa

di Thomas Gianotti

Vivarini ex Teramo



È stato il primo dei nuovi ingag-
gi ufficializzati quest’estate dalla 
società azzurra per la stagione 
2016-17: Marco Calderoni, friu-
lano d’origini (è nato a Latisana 
il 18 febbraio 1989), è approdato 
a Novarello. Il difensore terzino 
sinistro, che in caso di emergen-
za potrebbe pure essere impie-

gato a centrocampo nel 4-2-3-1 
adottato da mister Boscaglia, è 
un “giramondo viste le sua fino-
ra già tante esperienze trascorre 
con più maglie. Tre anni di fila nel 
Piacenza dal 2007 al 2010 (oltre 
ad un doppio ritorno sempre con 
la stessa casacca) quindi Ascoli, 
Grosseto, Chievo, Bari e lo scorso 
anno Latina (38 presenze) sono le 
altre squadre dove Calderoni ha 
maturato tanta esperienza, prati-
camente sempre in serie B. 
Questa sera contro i suoi ex com-
pagni d’avventura vestirà i panni 

dell’ex. Emozioni particolari? “A 
Latina – spiega Marco – ho vis-
suto un’annata positiva, dentro 
e fuori dal campo. E’ stata un 
buona esperienza. Stasera però 
li affronterò da avversario e farò 
del mio meglio per conquistare il 
massimo obiettivo”. Solitamente 
gli ex contro il Novara fanno sem-
pre il diavolo a quattro e talvolta 
riescono pure a rendere più ama-
ra la pillola… “Dovessi segnare 
ne sarei contento per il Novara. 
Da parte mia non mi devo vendi-
care di niente. A Latina, ripeto, mi 
sono trovato molto bene”. 
Sei stato il primo dei nuovi ad ar-
rivare dal mercato estivo, segno 
che la società puntava molto su 
di te: “Ho ricevuto tante richieste, 
ma alla fine ho preferito venire a 
Novara proprio perché la società 
azzurra mi ha cercato con mag-
giore insistenza. Sono qui anche 
per questo motivo, mi ha fatto 
molto piacere”. L’anno scorso 
il Novara ha chiuso la stagione 
ad un passo dalla finale dei play 
off. Quanto e come si potrebbe 
migliorare? “Se ne sono andati 
giocatori che conoscete anche 
meglio di me, tutti grandi pro-
fessionisti che hanno lasciato un 
gran ricordo. Per contro tutta-
via credo che la società li abbia 
ben rimpiazzati. Siamo un ottimo 
gruppo, in fase di amalgama, ma 
destinato, secondo me, a far mol-
to bene. Chi è rimasto arriva da 
un ottimo campionato nella scor-
sa stagione e penso ci siano tutti 
i presupposti per ottenere un altro 
buon risultato ». 
Un tuo parere su questa stagione 
di serie B e su mister Boscaglia: 

“Torneo difficile e mai scontato 
dove non esistono vere e proprie 
favorite. Come al solito, avrà la 
meglio chi saprà dare continuità 
ai propri risultati, senza mai illu-
dersi durante i periodi felici. ma 
anche senza fasciarsi troppo la 
testa in quelli che nell’arco di una 
stagione potrebbero essere meno 
fortunati. Il mister è un gran lavo-
ratore e come tale esige il massi-

mo anche dai propri giocatori. Ci 
ha da subito imposto delle regole, 
cosa che ritengo fondamentale. È 
un allenatore molto preparato dal 
quale ho già potuto apprendere 
cose che non sapevo”. 
Chi è Marco Calderoni fuori dal 
campo? “Il tempo libero lo tra-
scorro molto volentieri in compa-
gnia di mia moglie e di mio figlio. 
Abito qui con loro in una zona 
della città che mi ha fatto apprez-
zare degli ottimi vicini di casa. 
Ogni tanto mi concedo delle pas-
seggiate in centro per scoprirne 
lati che non conosco. Altre volte 
esco coi compagni e non sento 
il bisogno di avere degli hobby in 
particolare. Novara è la città ide-
ale per fare questo lavoro. L’am-
biente è tranquillo, le strutture al 
campo sono eccellenti, Novarello 
è un fiore all’occhiello che molte 
altre realtà possono solo invidia-
re. Non manca davvero niente. 
È uno stimolo in più per far tut-
ti bene sul campo. Da parte mia 
assicuro il massimo impegno fino 
alla fine”.
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di Flavio Bosetti

il PRoTAGoNisTA: MARCo CAlDeRoNi
Nella passata stagione militava proprio nelle file del latina avversario odierno

Sorridente alla presentazione

i PRossiMi iMPeGNi Del NoVARA
6A GIORNATA – Sabato 24 settembre ore 15.00 

SpEzIA-NOVARA

7A GIORNATA – Sabato 1 ottobre ore 15.00
BENEVENTO-NOVARA

8A GIORNATA – Sabato 8 ottobre ore 18.00 
NOVARA-ASCOLI

9A GIORNATA – Domenica 16 ottobre ore 17.30
pRO VERCELLI-NOVARA

10A GIORNATA – Sabato 22 ottobre ore 15.00
NOVARA-AVELLINO

In Coppa contro il Latina
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Ci scuseranno gli amici di Latina se 
per una volta parliamo di una vitto-
ria ai danni di un’altra formazione 
nerazzurra: l’Inter Campione del 
Mondo in carica caduta al “Piola” la 
sera di martedì 20 settembre 2011.
“Inter allergica al sintetico” ave-
va titolato quella sera la versio-
ne “on line” della “Gazzetta dello 
Sport” che comunque aveva poi 
riconosciuto i meriti della squadra 
di Tesser: “Cinquantacinque anni 
di attesa: la A torna a Novara e 
dopo 55 secondi può già arriva-
re il primo gol. Sarà merito/colpa 
del sintetico, ma Chivu al primo 
pallone toccato si inventa un retro-
passaggio scellerato che manda in 
porta Meggiorini. Tiro a botta quasi 
sicura, parata di faccia di Julio. 
"Meggio", comunque, è in palla: 
15’ dopo si esibisce in sforbiciata, 

al 37’ fa esplodere il "Piola". Porcari 
recupera palla in mezzo, Sneijder 
cerca di abbatterlo ma l’apertu-
ra per Mazzarani, sulla sinistra è 
già partita: assist per Meggiorini e 
destro preciso all’angolino. L’Inter 
inizia a sprofondare lì, toccherà a 
Rigoni, dal dischetto (fallo di Ra-
nocchia, espulso, su Morimoto) 
rendere la buca ancora più profon-
da. Cambiasso, sfruttando un rinvio 
corto di Giorgi, prova a scalarla, ma 
Rigoni, su assist di Morimoto, gli 
spiega che non è proprio cosa”. In 
realtà l’azione del tris era nata da 
un tiro di Giorgi respinto da Julio 
Cesar e ripreso dall’implacabile 
Marco, ma poco importa. Resta 
il ricordo di una notte bellissima, 
l’ultima con il grande cuore azzurro 
Walter Vannucci al suo posto sugli 
spalti in rettilineo.

Dall'archivio del Corriere di Novara il 3-1 di Rigoni

Novara-Inter 3-1

Novara (4-3-1-2): Ujkani; Dellafiore, Lisuzzo, Paci, Gemiti; Porcari, Radovanovic (19' 
st Marianini), Rigoni; Mazzarani (23' st Jeda); Morimoto, Meggiorini (17' st Giorgi). A 
disp.: Fontana, Ludi, Morganella, Granoche. All.: Tesser.
Inter (3-4-3): Julio Cesar; Lucio, Ranocchia, Chivu; Zanetti, Cambiasso, Sneijder 
(22' st Zarate), Nagatomo; Forlan (1' st Pazzini), Milito, Castaignos (1' st Obi). A disp.: 
Castellazzi, Samuel, Jonathan, Coutinho. All.: Gasperini.
arbitro: Bergonzi.
Marcatori: 38' Meggiorini, 41' st rig. e 46' st Rigoni, 44' st Cambiasso.

AMARCoRD: 20 seTTeMBRe 2011
sono trascorsi cinque anni esatti dalla notte del magico 3-1 all’inter 
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di Francesca Riga

Ho conosciuto Gianni Milane-
si, dapprima come “voce” allo 
stadio e poi, di persona, nel 
“Club Fedelissimi Novara Cal-
cio” di cui anch’io faccio parte.
Figura poliedrica dello sport 
novarese (uno dei fondatori del 
Club Fedelissimi nel 1964, spe-
aker dello stadio fino al 2006, 
radiocronista per “Azzurra” per 
oltre 17 anni, ideatore dell’inno 
“Va Novara va”, organizzatore 
di decine e decine di trasferte al 
seguito della squadra con aerei 
privati, pullman, treni speciali - 
vedi Roma ecc.) dotato di una 
spiccata personalità che gli ha 
permesso di trasformare la sua 
grande passione per i colori az-
zurri in un amore indissolubile 
anche nei periodi meno felici 
della nostra squadra. Sempre 
presente, in tanti anni di “mili-
tanza” sportiva ha accumulato 
un bagaglio storico di tutto ri-
spetto che gli è valso un rico-
noscimento da parte del Coni 
per meriti sportivi nel 2014.
Ciao Gianni, partiamo dall'i-

nizio. Quando hai cominciato 
a seguire il Novara?
“Sin da bambino! Mio papà 
era tifoso azzurro e mi portava 
allo stadio vecchio a vedere la 
partita. Ci mettevamo sempre 
dietro alla porta del Novara che 
allora era difesa da Russova 
eppoi da Corghi. Quante pe-
date ho dato a quella rete me-
tallica che fungeva da divisorio 
tra gli spettatori ed il campo di 
gioco!”
Qual è la squadra azzurra più 
bella che hai visto? E quella a 
cui sei più affezionato? Ed il 
giocatore a cui sei più lega-
to?
“In tanti anni di presenza allo 
stadio ne avrei ben più di una, 
ma se proprio devo stilare una 
classifica, da novarese il cuore 
mi dice di mettere al primo po-
sto il Novara del 1964-65 (for-
mato da tutti giocatori locali, 
compreso l’allenatore Molina), 
quello per intenderci che ci ri-
portò in serie B. Ho allacciato 
un feeling particolare con i gio-
catori del campionato 1975-
76 e con l’allenatore Giorgis 
perché ho avuto la possibilità 
di effettuare alcuni viaggi in 
trasferta con il pullman del No-
vara - grazie all’autorizzazione 

speciale che il Presidente San-
tino Tarantola mi aveva dato - 
per poter raggiungere gli stadi 
ed effettuare le radiocronache. 
Per quanto riguarda i giocatori 
cito nell’ordine Raffaele Rubino 
e Marco Rigoni. Non mi dimen-
ticherò mai di chi ci ha permes-
so di ritornare in serie A dopo 
55 anni di purgatorio!”
Cosa  pensi della campagna 
acquisti del Novara e del-
la nuova stagione?
“Non sono molto preparato, ci 
sono molti stranieri di cui non 
conosco la carriera calcistica 
per cui mi fido dell’operato di 
Teti. Se ne devo scegliere una 
del passato, cito la campagna 
acquisti che ci fece fare il salto 
dalla C alla B con Sensibile al 
timone”.
Quali sono  i progetti del 
“Club Fedelissimi” per la sta-
gione 2016-17?
“Le idee ci sono e sarebbero 
tante, ma purtroppo per rea-
lizzarle ci vogliono anche i fon-
di necessari e dunque molto 

spesso ci ritroviamo a dover 
rimandare al prossimo futuro 
la loro realizzazione. Non man-
cano comunque gli omaggi agli 
iscritti. Continuiamo a stam-
pare il “Fedelissimo”, questo 
giornale che ritrovate ad ogni 
gara casalinga del Novara, così 
come il calendarietto annuale 
del campionato, con uno sfor-
zo non indifferente”.
Cosa si potrebbe far  per ri-
portare un po' più di gente ed 
entusiasmo allo stadio?
“Già diversi anni fa, su imbec-
cata del presidente Santino 
Tarantola, inventai lo slogan 
“Porta un amico allo stadio” e 
gli spettatori aumentarono no-
tevolmente. Peraltro fui anche 
criticato per questa iniziativa 
da qualche giornale dell’epo-
ca. Oggi, purtroppo, sappiamo 
bene che, qualsiasi iniziativa si-
voglia intraprendere, essa non 
può prescindere dai risultati del 
campo che sono ormai l’unica 
“ricetta” possibile per un “Pio-
la” sempre più gremito”.

ViTA Di ClUB: GiANNi MilANesi
Voce storica del Novara dal 1964 è in prima linea con i Fedelissimi

Negli anni '80 in cabina con gli amici di "Azzurra"

La consegna del premio Coni per meriti sportivi
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Trapani si pareggia, per la pre-
cisione
A Trapani per essere precisi sono 
precisi, anche troppo. Quattro 
partite e quattro punti con quattro 
pareggi, un punto per pareggio e 
così i conti tornano. Contro l’Ascoli 
è arrivato un uno a uno di conserva 
con un gol di Petkovic (ma non do-
veva andare a giocare in serie A?) 
che pareggia il rigore di realizzato 
da Gatto nel primo tempo. Diciamo 
che Petkovic ci teneva per tenere 
la casella in classifica dei siciliani 
ordinata e precisa: in quattro partite 
quattro gol fatti e quattro subiti, 
neanche un ragioniere dell’ufficio 
del catasto avrebbe fatto meglio. 
Buoni, comunque, quattro pareggi 
anche se andavano bene alla Cre-
monese, in serie A negli anni ottanta 
con allenatori non proprio alla Arri-
go Sacchi come Mondonico, Bur-
gnich e Giagnoni. Ma ormai sono 
23 anni che sono stati introdotti i tre 
punti a partita, qualcuno vorrebbe 
gentilmente avvertire Serse Cosmi? 
Avellino e i sorci verdi
Nella giornata appena passata tre 
gol presi in Veneto, questa l’ho già 
sentita, ed ultimo posto in classifica 
con soli due punti all’attivo. Dopo 
la fantastica stagione 2014-2015 
con la semifinale play off persa con-
tro il Bologna, allenatore Rastelli 
e Konè in campo, ad Avellino le 
cose hanno iniziato ad andare a 
rotoli. L’anno passato arriva l’ex 

azzurro Tesser in panchina, ma le 
cose non vanno per il verso giusto, 
via Tesser ed ecco Marcolin, per poi 
tornare a Tesser e conquistare una 
salvezza sudata quando ad inizio 
campionato gli obiettivi erano ben 
altri. Quest’anno siamo di nuovo 
al punto di partenza, un altro ex 
allenatore del Novara, Toscano, e 
una partenza non proprio esaltan-
te con due soli gol realizzati e sei 
subiti. Nessuno vittoria all’attivo 
per i lupi irpini che alla prossima di 
campionato giocano con? No, per 
fortuna non con il Novara ma con 

il Cittadella e poi con il Vicenza e 
Pro Vercelli, dovremmo scamparla 
la prima vittoria biancoverde, spe-
riamo!
I soliti noti e la favola della com-
pensazione
Nello scorso numero avevamo già 
fatto il conto dei rigori per non tro-
varci, a metà del girone d’andata, 
a dover recuperare dati di alcune 
squadre a dir poco fortunate (per 
la cronaca un altro rigore per il Bari 
e siamo in media con i 42 in 42 
giornate). Ma avevamo commesso 
un grave errore non considerando 

i gol in fuorigioco assegnati ad al-
cune squadre, giusto per fare un 
esempio una formazione veneta 
con la maglia granata che inizia con 
“Citta” e finisce con “della”. Allora 
se due reti realizzate in fuorigioco 
possono essere considerate come 
un rigore, un po’ come quando da 
piccoli tre corner facevano un gol, 
allora redigere la classifica dei fa-
voriti incomincia a complicarsi, ma 
state tranquilli che sono sempre i 
soliti noti. E non dite poi che alla 
fine di un campionato gli episodi a 
favore e contro si compensano…

di Enea Marchesini

pEr quEStO SpazIO
cONtatta IL

335 8473668

pEr quEStO SpazIO
cONtatta IL

335 8473668

qUesTA PAZZA seRie B
il Trapani continua a pareggiare. e le solite squadre a ricevere favori

La carambola da tre punti contro la Salernitana ha suggerito al mister nuovi metodi di allenamento
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Questa volta parliamo di Italia. Delle 
occasioni in cui ho avuto modo di 
presentare in Viale Kennedy delle 
rappresentative azzurre, arricchen-
do così il mio bagaglio di esperienze 
di livello internazionale.
Cominciamo dal 17 maggio 1989 
quando nel nostro stadio che allora 
si chiamava (non ufficialmente) Lu-
ciano Marmo ospitammo l’incontro 
Italia-Spagna Under 21.
Ne uscimmo vittoriosi per 1-0 con 
rete di Simone al 48’ davanti a circa 
7.000 spettatori di cui 4.000 pa-
ganti.
In quella rosa c’erano nomi impor-

tanti: Peruzzi, Rizzolo, Lanna, Di 
Cara, Fuser, Cravero, Di Canio ed il 
nostro ex tecnico Baroni. L’allenato-
re era Cesare Maldini, recentemen-
te scomparso. Arbitrò il francese 
Delmer.
Fu per me dalla cabina di trasmis-
sione un’esperienza professionale 
coinvolgente in quanto la lettura 
delle formazioni fu diffusa anche in 
diretta tv ed al momento degli inni 
nazionali, provai un brivido che mi 
percorse da capo a piedi. Non vi 
dico per quanto tempo nei giorni 
precedenti mi ero dato da fare per 
trovare qualcuno che mi scrivesse 
la frase di benvenuto in spagnolo 
da imparare a memoria.
Dovetti prestare particolare atten-
zione anche nel momento delle so-
stituzioni in quanto i cambi furono 
più di 3 per parte.

Al termine della partita rituali ringra-
ziamenti nelle due lingue e poi… via 
a caccia di bandiere, gagliardetti e 
di tutto quanto potesse diventare 
souvenir per il futuro.

Prima di questa gara c’era stato 
un altro incontro internazionale nel 
nostro stadio: il 4 luglio del 1976 
ospitammo la Nazionale Femminile 
dell’Inghilterra. L’Italia si impose di Gianni Milanesi

DAl DiARio Di GiANNi
quando il nostro stadio ha ospitato anche l’azzurro della Nazionale

Romania in vantaggio con Niculae
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per 2-1.
Nell’ottobre 2000 assistemmo ad un 
match ufficiale per le qualificazioni 
agli Europei 2002 contro la Romania 
Under 21 che finì 1-1. Non vi dico 
che fatica per imparare il rumeno!!!
Nell’Italia, allenata da Tardelli, ricor-
do Cassano, Maresca, Bonazzoli, 

Troise. Arbitrò il britannico Dunn 
davanti a circa 7.000 spettatori. In 
quell’occasione la Romania giocò 
con il lutto al braccio perchè il gior-
no precedente il match era morto 
in campo il centrocampista Haldan.
In tribuna c’erano, tra gli altri, Lucia-
no Nizzola (allora presidente della 
Federcalcio), Corrado Ferlaino e 
Cesare Maldini.
A settembre del 2009 ospitammo 
la Nazionale del Lussemburgo in 
una sfida valida per la qualificazione 
agli Europei 2011. L’Italia Under 
21 vinse per 2-0. Gli azzurrini del 
primo tempo non convinsero molto, 
incapaci di esprimere una mano-
vra brillante. Emersero nei nostri 
Balotelli, Poli, Barillà, Pasquato, il 
nostro Bolzoni, Fiorillo, Ranocchia. 
Li allenava Casiraghi. Il direttore di 
gara era l’albanese Janku. Sugli 
spalti 6.800 spettatori. Qualcuno 
espose in curva uno striscione che 
ricordava la recente scomparsa di 
Mike Bongiorno.
A metà novembre 2011 l’Italia 
Under 20 di Di Biagio affrontò la 

Svizzera in un confronto valido per 
il Trofeo Quattro Nazioni. il risultato 
finale fu di 1-1. Arbitro Pawel Pskit 
(Polonia). Giocando sul sintetico 
del “Piola” gli azzurri, reduci da 
due vittorie consecutive, volevano 
vendicare il 3-2 subito a Montreux. 
Si finì nella tipica nebbia padana 
d’autunno. Mi ricordo di un gio-
vanissimo Crescenzi, di De Luca, 
Viviani, Favalli.
Per chiudere gli incontri internazio-
nali disputati a Novara (quando già 
non ero più lo speaker)  mi sovviene 
anche di un Italia-Repubblica Ceca 
valido per le Qualificazioni Mondiali 
Femminili: 6-1 fu il tennistico risul-
tato finale. Si distinsero Gabbiadini, 
Manieri, Bonansea, Domenichetti, 
Penzo, Panico. Le nostre ragaz-
ze erano già allenate da Antonio 
Cabrini.
Al microfono ho potuto annunciare 
anche la presenza nel nostro stadio 
di altri personaggi famosissimi quali 
Platini, Nordahl, Buffon, Altafini, 
Lodetti, Cassano, Mancini, Trapat-
toni e, soprattutto, il 13 novembre 

del 1986 il grande Diego Armando 
Maradona.
Mi auguro che leggendo quest’arti-
colo anche in voi possano riaffiorare 
ricordi legati alle esaltanti serate 
che ho appena rievocato.
Chiudo per ricordare che questa 
settimane ci vede giocare ben 3 
volte in pochi giorni: sapremo ap-
profittarne? Buona partita e FORZA 
NOVARA sempre!

Biglietto di tribuna per la sfida

Cesare Maldini
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Sfaccendato lettore, potrai creder-
mi, senza che te ne faccia giura-
mento, se ti dirò che la tua rubrica 
preferita questa settimana offre 
addirittura una doppia edizione, 
stante la duplice trasferta che at-
tende gli azzurri. 
Ma andiamo per ordine, prenden-
do le mosse dalla Liguria, ovve-
ro da La Spezia, tana dei nostri 
prossimi rivali.
A proposito: da La Spezia o dalla 
Spezia? Non parvi oziosa la que-
stione: si tratta invero di argomen-
to assai dibattuto. Ad esempio, 
secondo il Gabrielli l'articolo è di-
ventato parte integrante del nome, 
proprio come nei nomi di persona; 
quindi l’Illustre Autore propone 
“vado a La Spezia” anziché “vado 
alla Spezia”.
Di diverso avviso, peraltro, l’Ac-
cademia della Crusca: in una nota 
pubblicata nel 1996, si suggerisce 
di utilizzare la soluzione grafica 
che riproduce più fedelmente la 
pronuncia quindi, ad esempio, 
scrivere “della Spezia” e non “de 
La Spezia”.
In attesa della definitiva risoluzione 
dell’appassionante diatriba, rega-
liamoci un breve tour della città.
Non c’è niente di meglio della 

Passeggiata Morin, almeno a La 
Spezia, dove essa è tutto.
Non me ne vogliano gli amici di 
Pietroburgo, per la (temeraria) 
citazione: intitolata a Costantino 
Morin, è la storica passeggiata a 
mare della città. 
Adornata con palme e composi-
zioni floreali, consente una veduta 
panoramica del golfo dei Poeti e 
dalla sua banchina partono i bat-
telli con destinazione Portovenere, 
Cinque Terre e Lerici. 
E quindi - tutto sommato - con 
la Prospettiva Nevskij può ben 
competere; se non per rilevanza 
architettonica, certamente per l’a-
menità del paesaggio e la salubrità 
del clima.
La prima domenica di agosto di 
fronte alla passeggiata si svolge 
il Palio del Golfo; al confine con la 
passeggiata si estende, perpendi-
colarmente, il molo Italia.
Dopo la salutare passeggiata, una 
capatina alla Taverna del Metallo 
(Via Cernaia 17) la consigliamo 
volentieri: delizioso localino, dal 
rapporto qualità/prezzo eccellente. 
In alternativa, la tavola è imbandita 
per i sostenitori azzurri anche al 
Ristorantino di Bayon (Via Caval-
lotti 23), forse il migliore della città 
per il pesce freschissimo. Costi 
decisamente più importanti rispet-
to al locale sopra citato, tuttavia...
 

******
Qualche cenno lo merita anche 

Benevento (pur se la lontananza 
renderà probabilmente più esi-
gua la pattuglia novarese in terra 
sannitica, rispetto alla comoda 
trasferta ligure).
Chiamata prima Maleventum, poi 
Beneventum ed infine Benevento, 
è stata una città sannitica, romana, 
longobarda e poi pontificia. 
Benevento vanta un cospicuo pa-
trimonio storico-artistico e un inte-
ressante patrimonio archeologico. 
Dal 2011 la chiesa di Santa So-
fia, edificata nel 760 dal duca 
longobardo Arechi II, è entrata a 
far parte del Patrimonio dell'u-
manità UNESCO, all'interno del 
sito seriale “Longobardi in Italia: 
i luoghi del potere”.
Si tratta di un edificio longobardo 
appunto, che risale al 760 circa, 
di piccole proporzioni: si può cir-
coscrivere con una circonferenza 
di diametro 23,5 metri. 
Santa Sofia è delle chiese più im-
portanti della Langobardia Minor 
giunta fino ai giorni nostri, notevole 
soprattutto per la sua originale 
pianta stellare e la disposizione 
insolita dei pilastri e delle colonne. 
Restaurata in forme barocche 
dopo un terremoto verificatosi 
nel 1688, fu poi riportata alla sua 
forma originale nel 1951.
Alla chiesa è collegato un mona-
stero che fu uno dei più impor-
tanti centri culturali dell'epoca 
longobarda, di cui è interessante il 
chiostro (ricostruito nel XII secolo); 

oggi è sede del Museo del Sannio.
Il campanile della chiesa, ubicato 
all'ingresso della piazza ad essa 
antistante, risale invece al XVIII 
secolo.
Veniamo ai numerosi  tifosi- gour-
met, che probabilmente già co-
noscono l’eccellenza del torrone 
beneventano, le cui radici affon-
dano addirittura in epoca romana. 
La sua fama si diffuse a partire 
dal XVII secolo: a quei tempi, in 
occasione delle feste natalizie era 
usuale inviarne ai prelati di Roma, 
capitale dello Stato Pontificio di 
cui Benevento faceva parte. 
Nel secolo successivo, infatti, 
nacque il Torrone del Papa, con 
zucchero liquefatto, pinoli e frutta 
sciroppata, oltre al Perfetto Amore, 
ricoperto di cioccolato, limone o 
caffè, e all'Ingranito, arricchito da 
confetti cannellini. 
Furono però i Borboni nel XIX se-
colo a valorizzare questo prodotto 
facendolo diventare una specialità 
natalizia: alla casata fu dedicato il 
Torrone della Regina.
Pensiamo infine al pranzo (o alla 
cena...): eccellenti, in centro, i ri-
storanti Dionisio (via De Blasio 3: 
locale molto bello, elegante e con 
una fornitissima cantina. Prezzi 
non esattamente popolari...) e 
Nunzia (Via Annunziata 152, vero 
monumento della tradizione culi-
naria sannitica). Per una splendida 
pizza, consigliamo Il Pascià, in Via 
Epitaffio.

di avv. G.B. Quadrone

DoVe ANDiAMo sTAVolTA…
Due trasferte consecutive: azzurri a la spezia e a Benevento

La rOSa DELLO SpEzIa
allenatore: Di Carlo.
portieri: Chichizola (confermato), Pagnini (Poggibonsi), A. Valentini 
(Lugano).
Difensori: N. Valentini (confermato), De Col (confermato), 
Ceccaroni (Spal), Crocchianti (confermato), Migliore (confermato), 
Datkovic (Lugano), Terzi (confermato), Barbato (confermato), Tamas 
(confermato), Galli (Crotone).
centrocampisti: Errasti (confermato), Sciaudone (confermato), 
Signorelli (Empoli), Deiola (Cagliari), Maggiore (confermato), Vignali 
(confermato), Pulzetti (confermato).
attaccanti: Piccolo (confermato), Nenè (confermato), Granoche 
(Modena), Baez (Livorno), Okereke (confermato), Piu (Empoli), 
Mastinu (Olbia), Cisotti (Vicenza).

Lo Spezia schierato al debutto casalingo

Foto sito ufficiale A.C. Spezia
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Altro turno di campionato (infraset-
timanale) per un Novara ancora in 
cerca di una propria identità. Termi-
nata la lunga fase del calciomerca-
to, ora i nuovi innesti si stanno, pian 
piano, inserendo nei meccanismi 
di gioco di mister Boscaglia, per 
essere così pienamente parte in-
tegrante di questo gruppo che sta 
prendendo una sua vera e definitiva 
fisionomia.
La squadra nel precedente turno 
casalingo contro una competiti-
va Salernitana ha sfoderato una 
prestazione gagliarda e positiva, 
dominando in lungo e in largo e 

soprattutto convincendo. Verrebbe 
da dire che si è sulla buona strada. 
Per cui anche questo campionato 
di serie B per i nostri amati colo-
ri azzurri potrebbe prendere una 
giusta piega. La squadra pare più 
compatta  e gli schemi proposti dal 
mister siciliano vengono assimilati 
strada facendo.
Le premesse sembrano, dunque, 
buone per vedere un Novara com-
petitivo anche durante questa sta-
gione. I tifosi sperano quindi che i 
programmi nel tempo vadano oltre 
la semplice salvezza sbandierata 
ad inizio estate. 
Per arrivare a questo occorrerà co-
munque sempre avere massima 
concentrazione ed abnegazione 
per non incorrere in brutte figure 
come quella della gara di Empoli 
contro il Pisa. Vogliamo rivedere 

invece spesso e volentieri l'ottima 
prestazione casalinga offerta con-
tro la forte Salernitana.
Ora, dunque, sotto contro il Latina 
(squadra già eliminata in precam-
pionato nel secondo turno di Cop-
pa Italia Tim), una compagine ben 
attrezzata che a Novara in pieno 

agosto fece una buona impressio-
ne. Non sarà semplice né facile, 
una regola elementare che vale per 
tutte le gare di campionato.
Dovremo interpretare bene la par-
tita per portare a casa i tre punti.
Forza ragazzi e sempre… Forza 
Novara!!!

di Roberto Carrara

Faragò e Sansone confezionano il gol partita con la Salernitana

RiBADiRe lA leGGe Del “PiolA”!
Con il latina un test probante per capire le nostre potenzialità



Terzo appuntamento stagio-
nale dedicato alla formazione 
“Primavera” del Novara Calcio. 
Dopo aver tracciato una panora-
mica generale con il responsa-
bile del settore giovanile Mauro 
Borghetti ed aver conosciuto 
meglio il gruppo 2016-17 grazie 
all’intervista con mister “Jack” 
Gattuso, iniziamo la carrellata 
dei nuovi giocatori. 
Giusto partire dai numeri 1, dai 
portieri, cominciando con Nic-
colò Intorre, classe 1999 pro-
veniente dalla formazione degli 
Allievi Nazionali. L’amore per il 
pallone è iniziato a sei anni come 
attaccante. Poi la folgorazione 
verso questo affascinante ruolo 
e la crescita culminata quest’an-
no con l’approdo in Primavera: 
“Sono cresciuto nella J-star (To-
rino) dove sono rimasto per due 
stagioni. Poi mi ha selezionato la 
Juventus e li sono rimasto fino 
agli Giovanissimi Nazionali.  Tre 
anni fa la chiamata del Novara 
dove ho svolto tutta la trafila: 
Allievi Regionali con Amato, Al-
lievi Nazionali con Terni ed ora 
Primavera con Gattuso”. 
La scelta di diventare portiere è 
arrivata in quanto: “Tifoso juven-
tino. Ammirare Buffon, vederlo 
da vicino allo stadio, carpire i 
suoi segreti ed i suoi pregi mi ha 
fatto innamorare di questo ruo-
lo. Il mio idolo indiscusso, però, 
è sempre stato Julio Cesar, l’ex 
portiere dell’Inter. Un estremo 
difensore fortissimo, completo, 
autoritario e molto professiona-
le”.
Intorre tratteggia le proprie ca-

ratteristiche: “Sono alto e reatti-
vo. Cerco sempre di incoraggia-
re la squadra dal primo all’ultimo 
minuto, di dialogare con la dife-
sa. Penso di essere abbastanza 
bravo nelle uscite e per fortuna 
riesco ad essere intuitivo sui 
calci di rigore. Il segreto per pa-
rare un penalty è osservare fino 
all’ultimo il giocatore pronto a 
calciare dal dischetto, per met-
tergli pressione a livello psicolo-
gico”.
Convocato in prima squadra 
in occasione della trasferta di 
Empoli contro il Pisa, Niccolò 
durante la settimana alterna 
allenamenti con Boscaglia e 
Jack Gattuso: “Un onore per 
me perché preparami con i più 
grandi mi permette di maturare 
e crescere. Stare con professio-
nisti mi aiuta tantissimo a rag-
giungere il mio sogno. Lavorare 
con Da Costa, vedere come si 

comporta, rubargli qualche suo 
segreto è  fondamentale. Lui mi 
aiuta, m’incoraggia e mi cor-
regge quando sbaglio. E’ sem-
pre pronto a darmi consigli ed a 
spronarmi. Anche con Pacini e 
Benedettini mi trovo molto bene, 
sono due ragazzi carismatici e 
molto forti. Con Cataldi ho un 
ottimo rapporto: è un mister as-
sai preparato che usa metodi di 
lavoro particolari, ma certamen-
te efficaci”.
Un gruppo, quello della Prima-
vera, rinforzato e in certi ruoli 
rivoluzionato: “Lo zoccolo duro 
dei ’98 è rimasto e ha un anno 
in più nella testa e nelle gambe. 
Hanno testato questo diffici-
le campionato e sono maturati 
molto. Noi ‘99 e i nuovi arrivati 
da altre società ci siamo subi-
to ambientati e ci siamo subito 
trovati bene. Siamo un gruppo 
molto legato e pronto a toglier-

ci delle soddisfazioni. Siamo 
partiti bene vincendo contro la 
Salernitana purtroppo abbiamo 
perso contro la Virtus Entella in 
trasferta. Il girone è difficile ma 
nello stesso tempo affascinante. 
Un format che ci stuzzica mol-
tissimo. Tra gli Allievi Nazionali 
ed il campionato Primavera c’è 
un abisso”. 
Lontano da Torino Intorre tra-
scorre la propria quotidianità nel 
centro sportivo azzurro: “Vivo 
a Novarello, in convitto. E’ sta-
to difficile lasciare la famiglia, la 
lontananza spesso si fa sentire. 
Sono abituato a stare da solo, 
ma ho in Elio Sicignano (il tu-
tor) un secondo padre. Ci aiuta 
parecchio nella quotidianità, ci 
sprona sempre. Ogni tanto lo 
facciamo un po’ esaurire… Fre-
quento Ragioneria al “Mossot-
ti”.. Voglio assolutamente termi-
nare il piano di studi e ottenere il 
diploma”.
Sogni nel cassetto di ogni di-
ciassettenne pronto a spiccare il 
volo: “Come ogni ragazzo della 
mia età che gioca a calcio vor-
rei diventare un professionista, 
arrivare in serie A e giocare in 
Nazionale. Più realisticamen-
te quest’anno mi pongo come 
obiettivo quello di far più minu-
taggio possibile in Primavera e 
di allenarmi sempre al meglio 
quando la prima squadra mi 
chiamerà. Per il resto sono sin-
gle. Nel tempo libero mi dedico 
solo allo studio ed al calcio e, 
quando posso, esco con gli ami-
ci in centro a Novara”. 
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di Daniele Faranna

CoNosCiAMoli MeGlio: NiCColÒ iNToRRe
A colloquio con il portiere azzurro proveniente della rosa degli Allievi Nazionali

Niccolò Intorre sfoggia orgoglioso la sciarpa del Novara

Primavera sconfitta sabato 
scorso sul campo di un Entel-
la che la settimana preceden-
te aveva battuto a domicilio la 
Roma Campione in carica. 2-0 
il risultato finale per i bianco-
celesti che hanno segnato un 
gol per tempo con Puntoriere 
e Joao.

NuLLa Da FarE a chIavarI
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lA PRiMAVeRA VUole VolARe PiÙ iN AlTo
Alla scoperta della rosa affidata a mister Giacomo Gattuso bandiera azzurra

Comincia questa settimana un 
viaggio tra le formazioni giova-
nili azzurre per proporvi, strada 
facendo, i nomi di tutti i ragazzi 
che vestono la maglia del Novara 
Calcio e di coloro che lavorano, 
più o meno dietro le quinte, ogni 
giorno a Novarello.
Per ovvie ragioni anagrafiche non 
potevamo che partire dalla squadra 
“Primavera” di cui conoscerete i 
protagonisti in maniera più appro-
fondita nelle consuete interviste di 
Daniele Faranna.

LO STAFF
Allenatore: Giacomo Gattuso.
preparatore dei portieri: Renato 
Redaelli.
preparatori atletici: Stefano Pa-
von. Marcello Muratori.
Fisioterapista: Dario Darmeno.

Team Manager: Dino Lo Curto, 
Marco Morganti.
Riabilitatore: Daniele Fusi.
Medico Sociale: Alessio Baricich.

LA ROSA
portieri: Alessandro Frigione, Cri-
stiano Ragone, Niccolò Intorre, Ste-

fano Frattini.
Difensori: Alberto Zacchi, Andrea 
Malberti, Carvalho Demetrio Rafael 
Mendes, Davide Bove, Federico 
D’Astoli, Federico Pasqualoni, 
Ferreira Tiago Alexandre Olivei-
ra, Marco Bellich, Nicolò Carrara, 
Pietro Guatieri.

Centrocampisti: Alessandro Cam-
pus, Andrea Salmoiraghi, Emma-
nuel Agyemang, Filippo Nardi, Isaia 
Lattarulo, Massimo Trabuio, Olivei-
ra Almeida Pereira Pedro Manuel 
Gomes, Riccardo Collodel.
Attaccanti: Andrea Penna, Antonio 
Lukanovic, Axel Caldirola, Dario 
Bollini, Francesco Salucci, Moutir 
Chajia, Nicolas Fonseca.

LE AVVERSARIE
Dopo Salernitana ed Entella la 
formazione Primavera del Novara 
Calcio affronterà nell’ordine Caglia-
ri (in casa), Atalanta (in trasferta), 
Frosinone (c), Roma (t), Pisa (c), 
Inter (t), Genoa (c), Crotone (t), Bo-
logna (c), Ternana (t), Palermo (c). 
Il girone d’andata si concluderà a 
metà gennaio. La fine della regular 
season è prevista per il 13 maggio.

Azzurrini in campo al debutto contro la Salernitana



IL FEDELISSIMO16

NUoVA seDe PeR il “ClUB FeDelissiMi”
aL vIa I tESSEraMENtI pEr L'aNNata 2016-2017

Il “Club Fedelissimi” invita tutti gli sportivi novaresi 
all’inaugurazione della propria nuova sede che 
si svolgerà la sera di martedì 4 ottobre presso 
il rinnovato “Street Food Cafè” di Via Magnani 
Ricotti 16. Al taglio del nastro, come da tradi-
zione che dura di più di mezzo secolo, saranno 
presenti calciatori e dirigenti del Novara Calcio a 

ribadire una lunga amicizia. Nell’occasione ai partecipanti verrà offerto 
un simpatico aperitivo di benvenuto.
Ulteriori dettagli verranno resi noti in prossimità dell’evento tramite i 
media locali ed il profilo “facebook” del nostro club.
Un sentito grazie va all’amico Nicola Stenta che ci ha ospitato negli 
ultimi anni nell’accogliente sede dello storico “Bar le Tre Gazzelle” che 
ha chiuso i battenti alla vigilia di Ferragosto.

È scattata la campagna tesseramenti al “Club Fedelissimi Novara 
Calcio” per la stagione 2016-17 al costo di 10 euro. Ai soci vecchi e 
nuovi verrà dato in omaggio un cuscinetto azzurro.
Le adesioni si raccolgono presso “Street Food Cafè” di Via Magnani 
Ricotti 16, “Acconciature Uomo di Roberto Aristi” di Corso 23 marzo 
201/A, l’Edicola della Bicocca di Dugnani Matteo in Piazzale della 
Chiesa ed il “Il Gelatiere”, di Viale Roma 30/C.


